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Cronaca eli Roma 
I LOSCHI RETROSCENA DELL'ASSASSINIO DEL GEN. COOP 

"Vorrei aprire una casa da gioco 
Ho forti aderenze in Questura,, 

Così disse la delattice Alma Ferrarese prima di denunciare 
il Generale - I funzionari di Polizia fanno a "scarica barile 

IL VERO PIAi\0 K 
Il Questore di Roma <* certamen

te in vena di scherzare. La salma 
del Generale Coop é stata appena 
inumata; l familiari hanno appena 
indossato glt abiti da lutto; nella 
casa di Via Salarla sono ancora 
fresche le tracce dell'assassinio. 

Ma il Questore non se n'è lascia
to troppo impressionare; anzi è in 
vena ài scherzi: come giudicare di
versamente quell'impagabile comu-
vicato con cui egli ha tentato di 
chiudere la grave questione aperta 
dalla tragedia dt Via Salaria7 Dun
que, secondo questo ameno Que
store, in vena di scherzi dinanzi 
alle bare, l'intervento della Polizia 
m Via Salaria sarebbe pienamente 
giustificato; e tutto si ridurrebbe a 
•i una degenerazione della sorpre
sa », « a modalità di esecuzione » e 
« a /atali circostanze ». Diciamolo 
in parole «empiici: il Questore Po
lito ci informa elegantemente che 
l'agente Tommaso Parlante si pren
derà qualche mese o qualche anno 
di galera; forse II. Commissario 
Valdamhrinl sarà trasferito; e ba
sta. Tutto qui. 

Jl grottesco della faccenda i nel 
fatto che sia il Questore Polito ad 
emanare questo comunicato, che 
sia lui o un suo funzionarlo a con
durre l'inchiesta; Il Questore Po
lito che in un qualsiasi paese se
rio già non siederebbe più al suo 
posto; il Questore Polito, che è 
stato direttamente chiamato In 
causa, lui e altri più prandi di lui, 
dall'opinione pubblica e dalla stam
pa; il Questore Polito che nel gi
ro di un mese ha regalato alla po
polazione di Roma l'assassinio dt 
Giuseppe Tanas e di Ernesto Coop, 
la bastonatura dei mutilati e dei 
prandi invalidi. Il Questore Polito. 
60 ne persuada, non ha il diritto 
di giudicare; ha 11 dovere di ri 
fipondere alle accuse plausibili e 
argomentate che sono state portate 
contro di lui e contro 1 metodi da 
lui applicati nel reggere la Que
stura di Roma. O si vuole ancora 
una volta che siano gli stracci a 
l'olar per aria « i padreterni se la 
cavino con due parole di ramrna-
rico e una lagrimuccta? Io non so 
che cosa debbano pensare le forze 
di Polizìa di questi loro capi che 
buttano a mare II povero cristo di 
agente e si lavano le mani come 
Pilato. Dubito in ogn\ caso che que~ 
sto giovi al prestigio del Questore 

Il signor Questore ci parla di «de. 
generazione dello sorpresa » e dt 
^modalità di esecuzione ». Ce di 
più, molto di più. Vi è stata o no 
una illegale violazione delle nor
me costituzionali e delle leggi, che 
tutelano la inviolabilità di domici
lio? E tale violazione è un fatto spo
radico o risponde a un metodo? 

Il Questore di Roma ha confessato 
candidamente, lui stesso, che essa 
risponde a un metodo (la storia del
la « tacita intesa fra polizia e ma
gistrati »/). Ebbene di questo arbi
trio metodico e dell'ordine di per
quisizione in via Salaria chi porta 
la responsabilità? La questione non 
è da poco. Il signor Polito deve sa
pere che i cittadini di Roma hanno 
diritto di conoscere se, quando so
no a casa loro, se mai in pigiama, 
sono al sicuro dalle aggressioni op
pure se può bastare la delazione di 
una pregiudicata a farli spedire al
l'altro mondo. Il Questore di Roma 
deve dare questa spiegazione ai cit
tadini; anzi la devono dare coloro 
che dirigono e controllano il Que
store di Roma. Sceiba e Pacciardi, 
per etempio. 

E' inutile che il «Popolo» — 
unico tra { giornali delta Capita
le — metta il $llenziatore allo scan
dalo. E' stato sollevato un proble
ma di costume della Polizia e 
quindi un problema di direzioni» 
della politica interna Sceiba e 
Pacciardi non hanno trovato di me
glio che inventare l'ennesimo pia-> 
no K. Ridicolo vaneggiamento, il 
quale non fa che confermare e ag
gravare le già pesanti responsabi
lità.- Donde nasce questo spirito di 
arbitrio e di violenza, che ha uc-
rlso U generale Coop, te non dalla 
catena di istigazioni e di provoca
zioni contro il popolo lavoratori: 
e le sue organizzazioni? Donde st 
è levato l'incitamento a manganel
lare e a reprimere se non dalle 

•* tribune del Congressi democristiano 
e repubblicano e per borea rll De 

\ Gasperi, di Sceiba, dt Pacciardi'* 
1 Chi alimenta questa tensione, qve-

-i sta intolleranza contro ogni prote
sta e contro chiunque osi levare la 
voce per rivendicare un diritto di 
fronte allo Stato? Chi getta l'allar
me, ogni quarantott'ore, tra le far
ne di Polizia con I» menzogne del
le troiche e delle insurrezioni K. Z. 
o M che siano'' 

L'uccisione di Tanas. l'asiasumo 
tiei gen. Coop. la bastonatura dei 
Grandi Invalidi. le riolenzr contro 
i cittadini delle Paghe. di Brr/cia. 
di Todi, della Sicilie: ecco V pta-
tio R da denunciare. 

iVoi mettiamo in guardia gli stes
ti agentt di polizia contro questo 
gioco pericoloso. Quelle forze, che 
H istigano quotidianamente ella 
violenza, oggi dinanzi allo scarda
la Coop U abbandonano alla colle
ra e all'indignaiton*- popolare GU 
stessi «omini, che danno l'ordine 
di manganellare e dt reprimere, to
no sempre pronti a far volare gli 
stracci pvr dt salvare il cadreghino o 
la seggiola ministeriale. 

Con uguale metodo I politicanti, 
. che si riempion fa bocca di pa

tria n pranzo, a cena e all'ora del 
tè. non hanno esitato a far picchia
re sul mutilati e sul ciechi di 
O'ierra. 

Vecchie storia: dividere p*r r»-
ejnere: seminare la discord'a per 
rimanere in sella. 

Fino al giorno in e-ul figli del 
popolo, cittadini, soldati, forze del
la liberta e dell'ordine non si ée-

- ridano a porre fine alla rocchio 
storia, per cominciarne, uniti e in 

<i pace, una nuova. Cosi come uniti 
• ^ sono oggi nella srenttira l'operaio 

"Giuseppe Tanas, il generale Erne
sto Coop e gli agenti di polizia 

, che l seminatori di discordia han-
"t **> portato e morirti, inutilmente. 
V ingiustamente, ver fermar» Vevan-
,;• reta del popolo. 

i- nrrmo nro&AO 
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(Continuazione dalla 1. pag ) 
Responsabilità moralp e respon

sabilità politica che non può es
sere cancellata ne dalle montature 
di plani insurrezionali né dal ten
tativo contemporaneo di esaurire 
il problema fondamentale della li
berta e dei diritti dei cittadini con 
un'inchiesta lntorn? a carico dello 
agente che ha sparato sul generale 
Coop e del commissario della « Mo
bile » Valdambrini' 

L'agente Parlante e per ora l'uni 
co cho sia stato colpito egli si tro
va infatti rinchiuso al Forte Boc-
cea 

Ma tutti gli elementi che via via 
vengono alla luce intorno ali assas 
sinio non fanno che mettere in ri
lievo come non si tratti di un fat
to che può esser? inimitato ali agen
te o al commissario, ma a tutto un 
sistema. 

Abbiamo pubblicato ieri che sul 
capo di Alma Maria Ferrarese, la 
delatrice del Generale, pendono 
procedimenti penali per truffe e 
calunnie. Abbiamo aggiunto che il 
Questore ha confermato questi gra
vi fatti. 

Ma 1 precedenti della Ferrarese 
non sono solo per reati comuni, ma 
anche per crimini politici. Essa è 
stata detenuta nel campo di con
centramento « R •> di Terni per 
spionaggio a favore dei tedeschi. 
Durante la sua permanenza nel 
campo, la Ferrarese, da quella 
scaltra donna che è, riuscì ad ac
cattivarsi la benevolenza delle Au
torità alleate preposte alla vigilan
za Fu nominata COM capoblocco di 
un gruppo di 370 donne. 

Semplice confidente 
o qualcosa di peggio? 

Nel marzo del '46 fu dimessa dal 
campo e consegnata alle Autorità 
italiane, 
processo 
delazione di patrioti. Condannata a 
sette anni di reclusione, scontò so
lo otto mesi; poi fu scarcerata per 
sopravvenuta amnistia 

Un generale antifascista è stato 
ucciso nella sua abitdzione in se
guito ad una azione illegale del
la polizia originata da una falsa 
denuncia e la donna che è, alme
no per quanto risulta finora, al-' 
l'inizio di tutta la faccenda è uno 
repubblichina spia dei tedeschi 
Coincidenza? Forse. Coincidenza 
che però, mentre aggrava le re
sponsabilità morali e politiche dt»I 
Ministro di Polizia e del suo luo
gotenente i quali permettono che 
un tale fatto si verifichi, e anzi fan
no di tutto perchè e=so diventi si
stema, non può non convalidare ì 
sospetti che la Ferrarese sia stata 
qualche cosa di più che una inco
sciente informatrice della Polizia, 
sìa stata cioè pedina di un giuoco 
più grosso. 

citamene che aveva la possibilità 
di fare i suoi affari senza il timore 
di sorprese tia part* della Polizia, 
perche aveva « aderenze influentis-
simo in Qu .stura .. 

Il Pfsoli ha dichiarato dir, inso
spettito dalle richieste della Fer
raresi, si rifiutò di introdurla nel
la casa da gioco della contessa 
b i o n d a . 

/ / prezzo della delazione 
Che- cosa fece allora la d^latrice' 

Il Pisoli ritiene che la donna, ^lil
la ba<̂ e delle indicazioni da lui for
nite. =i mise alla ricxTca della bi
rra Poiché aveva sentito che la caia 
da gioco si trovava nel quartiere 
Salario, si reco jxr prima cosa in 
via Salaria *\ partendo da p Fninu, 
chiese informazioni ai portieri di 
tutti i palazzi, finché, allo stabile 
n 72, le fu detto che all'interno 11 
abitava una contessa ila .suocera 
del Generale Coup. Ihch Pavlo\ich) 

9t 

Soddisfatta di tale indicazione ed 
anche per non destare sospetti con 
troppo domande, la Ferrarese si ri
tirò in buon ordine senza chiedere 
mausion chianrrentj e e\ precipi
to alla Squadra Mobile a - confi
ci are •> che all'interno 11 di via Sa
laria 72 c'era una bisca. Per avva
lorare- la sua delazione, la donna 

; dichiarò di essere stata a giocare 
in qu Ila casa insieme con un ami
co che v i av*va perduto una gros
sa somma 

Secondo questa versione dei fat
ti, che è quella che deriva dalla de
posizione del Pesoli, la Ferrarese 
ak'i in tale modo spinta da due mo
tivi ben precisi' il primo era di 
P* ocncciarsi il premio in danaro 
riservato ai confidenti, il secondo 
di ot'en^re che la Polizia, secondo 
il principio del „do ut des ». chiu-
d-^-- un occhio sulla sua •—» at-
tiv ita 

Intanto 1 familiari dell'ucciso si 
sono costituiti Parte Civile. 

STAA1PA GIALLA. STAMPA BUGIARDA 

"Non un soldo 
ai nemici del popolo,, 

La Segre ter ia de l la Federaz ione 
d! R o m a de l P.C.! , ha e s a m i n a t o 
ieri la s i tuaz ione del la s t a m p a q u o 
t id iana de l la Capita le . Questa si
tuaz ione indica l ' a v v e n u t o c o n c e n 
t r a m e n t o , ne l l e m a n i di pochi grup
pi , de l la quas i total i tà del mezz i di 
Informazione de l l ' op in ione pubbl ica 
r o m a n a . 

Part ico larmente- grave è ti fatto 
c h e la grande m a g g i o r a n z a del gior
nal i « ind ipendent i » s iano passati 
a p e r t a m e n t e al serv iz io del la pol i
t i ca g o v e r n a t i v a del la n . C , e In
fluenzino I loro lettori m n ripetute 
c a m p a g n e di fa've n o t l i l e . L'azione 
di quest i g iornal i t ende a creare U 
s e n t i m e n t o i le l l ' lncerte / . /a nel fu 
turo e a d e t e r m i n a r e l 'Impressione 
de l le fatal i tà di un conflitto tra le 
grandi P o t e n z e . 

« T e m p o », « Messaggero •. « Gior
na le d'Italia ». « Giornale del la S e 
ra ». « M o m e n t o ». « M o m e n t o Se 
ra », « Espresso » a d e m p i o n o con 
part i co lare ze lo ai c o m p i t o loro a s 
s e g n a t o di or ientare in senso ant i 
d e m o c r a t i c o e a n t i c o m u n i s t a la cit
tad inanza r o m a n i , e si s e r v o n o lar
g a m e n t e del A n a n z l i m e n t l de l vari 
Terrone , A r m c n i s e . Carboni e di al 
tri noti Industrial i e agrari m o l t o 
v i c i n i a l l a D e m o c r a z i a Cris t iana. 
Lo scopo di quest i pirati del la 
s t a m p a gial la è que l lo di soffocare 
la v o c e del la ver i tà e di bo i co t tare 
con ogni m e z z o I giornal i del la 
oppos iz ione . 

La Segre ter ia del la Federaz ione 

Anche il 
"caro-morte „? 

L'amministrazione comunale, credendo 
forse ehi il < caro otta > non sia più di 
attualità, ha pensato bene di Tinnì ter ti 
un po' ai morti, ó. a quanti, che. 
per forza di cole, debbono morire 

E' accaduto coti che le tariffe per 
i trasporti funebri sono state raddop
piate e triplicate E dot- carro di 
I classe con 6 cavalli da 9 200 lire a 
20T00; con * cavalli da 6 900 lire a 
16 600, con 2 eioalli da 4 600 lire a 
12 ino. auto di II ciane da 2 W0 lire 
e 4 200. caro dt III ciane a 2 ca 
Pilli da 1S20 a JJ0O. carro di III clas 
'e ine esiste uno solo) da 460 lire a 
M00 Urei 

Inoltre è stato aumentato del 100 
per essere sottoposta a ''" cen!° l''"fr^i0 <*'"* *»>">* «' *'<-
„ « „-.i!_i - . , , . . * rana, le tombe proonnorie si aggirano. 
per collaborazionismo e |B/,n#> J | | | / e ^ ^ / (r# Eppure l'ing. Reheechini doorebbe sa

pere benissimo che tutti dobbiamo mo
rire, tenia distinzione di casta o dt idee 
politiche F allora, bisogna fare un'agi
tazione anche per il * caro morte >? 

Per quali lettori inventa 
il "Risorgimento Liberale,.? 
Le /antaste e le calunnie contro VAtac smon
tate da una lettera delle Commissioni Interne 

Invita pertanto ta t t i 1 propri i scri t t i 
e s impat i zzant i a far c o n o s c e r e al la 
popolaz ione di R o m a 1 fini a n t i d e 
mocrat ic i e ant inaz iona l i di ques ta 
s tampa, a spiegare i n c e s s a n t e m e n t e 
a tutt i I propri parent i , a m i c i e 
co l leghl di lavoro la n e c e s s i t i di 
c o m b a t t e r e la falsa Informazione e 
a lanc iare la parola d'ordine < CHI 
ACQUISTA STAMPA GIALLA FOR
NISCE DENARI AI PROPRI N E 
MICI DELL'ITALIA ». 

l.a Segreter ia della F e d e r a z i o n e 
r ich iama l 'at tenzione de l d ir igent i 
del le Sez ioni e de l le ce l lu le del 
Part i to , dei comunis t i a t t iv i ne l l e 
organizzaz ioni s indacal i e di mass.) , 
affinchè essi s v o l g a n o . In ques to 
c a m p o , la loro opera e p r e n d a n o le 
neces sar i e In iz ia t ive per la di fesa 
del la s t a m p a democrat i ca , 

Ci si permetta 
di dubitare... 

L'Associazione Costruttori <li Roma in 
inerito dIU M>tto<crmone per i Oisoiru 
pati i i intia una lettera in cui li preci»» 

I<-he t i l i m e Sindacale As'oriaiione ( o 
^ruttori, che nun stol te akuua attività 
industriale, che ha ternato la somma tuil-
iletta »enza *'«er\i tenuta » senza me-
numimtnte inttnilrre di integrare le »ut 
tosinzioni con le quali gli industriali 
direitanunte concorreranno, per loro con 
to, alla iniziativa, in conformili dellt 
direttive emanate dai competenti or s i 
ni e delle esortazioni di questa Aito 
Clamine >. 

In relaziona all'articolo pubblicato dal 
< /t'Mnr'imentn Liberale » in data 1S gen
naio 194S sulla Commissione Interna del-
rATAC. il personale eletto al Consi
glio di Gestione * le Commissioni Inter
ne dc'i IT i( precisano 

I dipendenti dell'azienda tono noTemi 
lacinquanta e non diecimila. 

F fals-v 1 asserzione che poco pio di 
quattromila dipendenti svolgano una se
ria attl\lt-\ produttiva: la totalità del 
p. r<.onv!e presente produce e fa 11 suo 
dolere 

S i deficienze sostanziali esistono queste 
vanno ricercate molto In alto- M manca 
un Presidente del Omsljjllo d'Amministra
zione, manca un Direttore responsabile. 

l a situazione caotica dell'Azienda (11 
rao-s è n»lla mente del cronista del Rl-

/ precedenti del delitto 
nella versione del Pesoli 
L'inchiesta disciplinare, condotta 

dal dott. Della Pcruta, va avanti 
con molta lentezza 

Il Della Peruta ha interrogato a 
lungo il dott. Valdambnni. la de-
latrice, l'adente Parlante e il gio
catore che, a dire della Ferrarese. 
avrebbe perduto in casa Coop una 
ingente somma di danaro. 

Dopo l'interrogatorio, il giocatore. 
a nome Pesoli. è <;tato rimesso in 
libertà porche estraneo al fatto 
Egli, come abbiamo già pubblicato. 
ha smentito le affermazioni della 
delatrice Secondo la sua deposi
zione, il Pesoli conobbe la Ferra
rese circa quattro mesi fa. in oc
casione di un affare di vendita di 
residuati di guerra I loro rappor
ti furono — a 5™° dire — del tut
to occasionali Trattato l'affare, essi 
si rividero due volte a distanza di 
tempo e si scambiarono delle tele
fonate. 

Appunto nel corso di una di ta1] 
telefonate, il Pesoli ebbe a dire alla 
Ferrarese di aver perduto una ci os
sa somma di danaro m una bi^ca 
situata nel quartiere Salano, di cui 
la tenutaria era una cont-«>s'' blinda 

Interesse sospetto 
La Ferrarese, sempre secondo la 

deposizione del Pesoli. mo*trò im
mediatamente un grande interesse 
per il fatto e chiese a l Pesoli di es
sere condotta m quella bisca Per 
giustificare tale rschifta la donna 
dichiarò che desiderava e.vsere in-1 
trodotta nell'ambiente cìti tenutari, 
di case da gioco perche era sua > 
'ntfn7ione aprire una b'sea L^Fcr-ì 
rarese dichiarò anemie molto «*«pli-i 

Uno scassinatore milanese 
arrestato ieri notte 

A conclusione di una lunga indagine 
la Mobile ha tratto in arresto la scorda 
notte il pericolo>o pregiudicato Arman
do Cruciasi , correspon«abile della clamo. 
ro«a rapina di oltre 40 milioni Ai lire e 
titoli industriali e di -Stato, commesta 
nel dicembre 19ib in Milano ai danni 
della Banca Galli e Rossi, e per altri 
gravi mulatti Gli altri complici n tro
iano da tempo nelle mani nella polizia. 

Nello stesso tempo i carabinieri del
la Compagnia Interna hanno - tratto in 
irresto tali \ neon ti. Scardamaglia. Mar
zi e Maria Petrcchioni, ì quali sono «ta. 
ti trovati in po«e!*o di parte dei titoli 

P E R I F A T T I D I M O G A D I S C I O 

Una manifestazione di studenti 
sciolta dalla solita « Celere » 
SI sono avute iert a Roma nuo\e mani

festazioni di studenti. p»r protesta contro 
1 fatti di Mogadiscio e in difesa dell lndt-
Dendenz-s d»l Parse 

Gruppi dt universitari, dopo esserci rac-
'o'ti terso 1* U dinanzi M Rettorato. 
-1 diriK»vano verso ti centro della città 

Mentre gli «tud-nti si s v u a t a n o con 11 
tricolore e vt.aci cirtelll In te.sta. la pò 
lizia interveniva rlu*cjndo % disperdere 
i manifestanti Fino a' pomeriggio camion 
i Je'p della Celer» — *ejnpre

 c t B ' pronta 
1 tutelare lnter-wsl che non sono que'li 
dej nostro piesr — presidiavano gli ac
cessi alla città universttaria, menare li 
commissariato di S Lorenzo al completo 
-1 tratteneva al! interno del recinto — a 
dispetto delle antlchwslm* tradizioni go
liardiche sull'inviolabilità d«eli Atenei — 
per reprlm»re osnl ul'eriore manlf»s'a 
rione 

RIUNIONI SINDACALI 
LiTaritan wwntru». ej;i ore 20. i*«eaM*s 

S'i*ri> f i L 
Osi fiOTtai ptT ejùi tipariSi, "iji ere 1S. 

F»'»-|7 <--!• f-il j - l E T »'• M ll-e—i 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HnVFPl 

I rtrpsiiilili «fina i i H n ti Strili» ili* 
17 30 i» Fiderai 

I resciss i l i ! indicali 4i urte l« %»t'ii!i 
l'I» l ì .1 T+£»rxi 

I Majsjni Jelli r —n«« - - • fj«»'itÌTi ie'li 
r ' L i » n i- FeJ«-n 

I us ; t73 i T » - V - •{•! r»-. jiin i» •«••,!» 
'«"t Federi: «-• I t t i ' » •fé''» t"«?«ri*<T» li 

Ts**l I t»a»ersiti«ri 4*1 II»T»*Ì » tlt st 
Imiti (ella Federine:» ieat ctitecitt. ter 
tete-ii elle 19 n Frtersntj» ter l i »r» 
pe-enese 

I» 16 in Federar 
Bancari. 1 intercellulare i l completo • I «e-

liruri di cellula (compresa la Banca 4'ttaha) 
alle 17 in Federai 

Sei Appio- ì Comitati di celiala aziendale 
e terni naie al completo, i compagni apparte 
ti^'i alle C 1 . ai f onsigli di Amministratiore 
'PI rp.\L delle Cooperati*» d'Anend» alla iti 
m S"iinie per la coMitnuone del Fronte De-
•no-rstKo F. polire del Quartiere. 

I responsivi di orgaaliiulonl delle Setioai 
a'le IT 10 in Federai. 

Responsabili glorimi! della categoria antoler-
rotmTien alle 1» n Federai. 

Reiponiaitli garibaldini, capitoni, eaphettore, 
-esp->n<i,>ili C4.RS alle 1S 30 alta lesione Lu-
•i ni-i te rjo d Itiliv 85) 

Celiali Fac di legge alle 17.30 ia benone 
Tntti ili a "etti «laxpa e 1 responsabili • 4 

•etti h Tattailia • paesino in Federanone. d'i
rò I» IS 

Agl i Amic i de l 'Un i tà • 
I reipansibili dt grappo - Amici • IOSO 

pregali di partecipa» alla rivalsa* eie ti 
terri oggi «He or* 15 pressa il aoitr» 
Un'ino propiganda. 

sorsimento Liberala o del suo poco «*rio 
Informatore) se vi fu, non fu provocata 
dal lavoratori ma dai briganti fascisti 
responsabili della guerra e del disastro 
nazionale. 

Il personale riammesso in aervlilo fa 
il proprio dovere e la su* riammissione 
fu atto riparatore della democrazia verso 
coloro che) furono vittime del fascismo 

E' falso che la C I aia composta di 
eentoventotto person . in quanto i suol 
membri sono soltanto no\antanove e di 
que-sti piti del due terzi s\oli?ono normale 
lavoro negli uffici e nelle officine, mentre 
solo trentadue. che fanno parte del per
sonale di Movimento sona distaccati per 
i loro compiti di assistenza al personale, 
però anch' essi sono In servizio nel vari 
Depositi fin dalle ore cinque del mattino 
a garantiscono 11 servizio 

K' falsa l'affermazione che le C I. sia
no un « Soviet » soeialco-nunl'ta Esse fu
rono elette democraticamente e con si
stema proporzionale puro, e tutte le cor 
renti politiche vi sono rappresentate, com
presi gli indipendenti naturalmente man
cano 1 llberal-qualunquLsti 

L'anonimo riferisce anche che le C 1 
con le loro interferenze avrebbero pro
vocato danni nel funzionamento del Mo
vimento Aziendale 

Tutto falso, signor cronista non inter
ferenze, ma collaborazlinr leale p»r svi
luppare l'efficienza dc'l' Azienda nell'inte
resse della cittadinanza 

Esiste anche un Consiglio dt Oe-sttorrc 
nell'Azienda, che attende regolarmente al 
MIO lavoro e funziona re'atlv amente per
chè difficoltà di c a r a t i l e burocratico e 
Giuridico ne Impediscono un reale fun-
zlonimento. ma'grado ciò 1 consigli e le 
proposte di questo organismo non solo 
non sono considtrate interré renze, ma 
vengono accolte ed elogiate perchè rite-
n ite utili sia «Ila Azienda che agli uten
ti ultimo "esemplo il miglioramento del 
servizio e la ridjzlone dell'» tariffe sulle 
linee frazionate 

E vero che non tutto f mzlona bene 
nell'ATAC, come del resto In tutte le 
Azi nde del mondo Ebbene, noi ci pro-
pon'aca . attraverso un dibattito pubblico 
di infermarne la cittadinanza, s ia per 
quanto concerne le deficienze che esistono 
nel! Amministrazione, «la per stlematlz-
zare il proposito deliberato di chi vuol 
distruggere una gran-i» \zlenda dt pub
blica utilità che * patrlmon'o di tutti 1 
cittadini 

dì bimbo più bello 
mi 

Prendiamo atto di questa * precisazio 
ne >, che a nostro aornso sottolinea in 
modo ancor più netto U r^ponsabilita 
di chi ha e non Duol dare. 

VAssociazione Costruttori — che rap. 
presenta gli interessi diciamo pure sociali 
Jl ben noti appaltatori romani — crede 
di aver fatto tutto il suo dovere verso 
due milioni di italiani disoecupati sot 
toscrwendo duecentomila Href 

Padronissima. le cifre però parlano « 
dimostrano inequivocabilmente come' la 
solidarietà verso i senza lavoro venga 
giorno per giorno da parte 'di coloro 
che non hanno, 

E ancora si creda V Associazione eh, 
con il suo invito agli industriali a sotto-
scrivere, questi concorreranno m modo 
concreto a lenire la più grave piaga 
nazionale? Staremo a vedere Ci si per
metta però di dubitare che i vari Sca 
lera. Vaselli. Federici « compagni vo
gliano davvero mostrarsi diversi da quel 
che sono stati finora 

Comunicato della Segreteria 
del Partito 

E' stato domandato alla Se
greteria del Partito »e FILIPPO 
BERTOLANI. di Messina e re
sidente a Porrlno (Frodinone) 
ha Incarichi di partito e agisce 
a nome di organismi di partito 

La domanda è stata fatta in 
seguito ad un tentativo di ri
catto che sarebbe stato com
piuto dal Bertolani, qualifican
dosi Segretario del Gruppo Par
lamentare comunista. 

Si rende noto che il Bertola
ni. da più di un anno, è stato 
allontanato da ogni incarico di 
partito e non ha nulla a che 
fare col Gruppo Parlamentare 
comunista. 

Tutte le organinazioni di par
tito sono invitate a segnalare 
la sua presenza e diffidare 
di lui. 
LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

• y * »» u r Uniti.' 
VIA IV NOVEMBRE. 149 - ROMA 

CONCORSATBJUL 
Il bimbo più hello è: 

E" c i t o il V 4 di 

VIE MOVE 
r»i • . «ti 

; ereh' i T»rri' ni G»i»-n, Bit*"!. P»11i-
-aii ReVitti i t ' -r i 'vai Riti Mner'tt i , 
t 1 W m j Re*ìii;a»r RijurMtt F'itna». 

fiaerr «ri Ga'-n • G n-»pp» P» c a s t ' i 
» <ti«e.iii di 

V»rd ai. S'irpelh. Vijirn» Vijieeo, R"-m 
• I>- , - , r„ 

IN VENDITA IN T U T T E 
LE EDICOLE A LIRE It» 

A n n a M a r i a »» CStJidr» Cor*. W a l t e r Perorare» 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Hnfonino l^nflo 

ntfHigpntina 
tTn.% « Pa««ae*clla «• p*T orc«ne> di B»-h. 

trascritta per nrrTiestr» da Rejpjj^i, »-,•, 
ipe-to il conceyo <!——to -«ri »'l ArE»n-
Itn» d» A-tonino Vr>:to Q-.att «»s-p-e. e 

'• si»1»* 
' Villa-» 

eisi »ne v * t»rt, q3».«;« « trterpretiz nni i 

:V . — QtmtWS est? «" t-a ' Vilis-» Ra; 
'"' ^«;r«** sr» ?1 « PiT«T -tTtitt i P-e • 
— TAllt '.--? N - i T I - I V < "f« 21 • F 
l—TV-I it l« 

VARIETÀ* 
l U V B M 

- ALTTEKt •PT'1»! ent I «e-u I f ; . _ AlTIIll 
-fetta—er.'e ! | j ? -. v.;-, , „ , . - , . , 

l'-a la taro s> 
r*-p r» • Ria 

t t r i T m a l ' di opere gì» p»*feft»—er.*e ! | j ? -. V.;-, , „ , . - , . , _ joVTttlll e•.-.-. 
corap. .1» nei'» y,rn •cr'-a origlra-.a fi ( r T • * •» I, »• »-a -* ' - « • I ' Ì V — LI FTMCE 
cscor-t p-r -ompere l eq ....b-.o cM'* Ccr- {••--. . T • •>'-» I* T—S:»I ' Mi'i-ei -

. t {JIIMOtl e«rj r» • f- > -if"— i r-a.''*n!-
'iUOTO ' - - ? r» » « - 1 i-aV ' . |--«|--/ 

postziirl f r «vtt»Tr>e r r»-»i-<-» 
« c a r i .n d»finti-a il p . ro co g; .sta-nen ! 
te poco reni imo 

t a • "»mf»nt» rn re maritare » i: HarJ-
in» d'I- A .- t lor-1-r»*! ». crv-t.t i:r» li 
perno del prograam» n largii respiro ett 
q*5*Jts slnf-mu roT-h»s»ra p o nera del 
consjeto • o -na l q-jasi t-ethoienlana us» 
ta dal -oppositore, i apparente carattere 
driraraatira di qua'rh» parte hanno «pip 
to Votto *i appesantire l eir-mione e a j 
privarla di quello rt i> smagllant* • lirr j 
p'J-» che deve esserne 1» ford»r-*iT»'e r» 
r»tt»rtsTtea 

« La V»J»e ». « pevere» ro'eogrtflro per 
orchestra » sotr.posto nel 191» da Rave'., ha 
chiuso degnamente U con-erto 

l e tradirinr.a'i • tru ìperabUl risorge 
«tri.ment»lt ti g-utet e la ntsur» 1 tnte 
res«» mai stagnante n t .rb-noso « is,<e 
gvilrM del motivi viennesi espenti spesso 
con ve'at» e rocamlra ;*oni*. le tmpen 
nat* furibonde e m a n "Hate dell'orrhe«tr», 
fanno de «La Vaia* », oltre che un trat 
tato di strumentazione e di stile, un per-
*o di «traordinaria p-»-evo!'zza anche per 
latcc ì t t tore più tapreparato 

Vie» 

TEATRI 
UT1 'tzf Serrssi-VseS.-AIriri*.'' ••• 17 

• U «latra, tea • ~ ntllO: aaar» D» Fi-

- rurtCTFE 
fiv-e-3 

M ^ J r » 

CINEMA 
r »•»•( -ejj» pri' -a-.» U r •-»••«• t "( I l 

»"- »T . f > V > ». F'IT'U- 1 t'il ' » le» -selli 

*3j8fcl; 

\4»-> si» F'iseu- •» F-i'iteaaa N i r ^ m ' i 
5 %'•« \ » v - i I?n'« 

Icqu-n ^:i l'-»ir» • fi e»s:»j—e-« — 
t i n t i n e 'I.a r«r«-.i il '«rr» — l i n d i : La 
ii t i n : - ! — H i t T»si»:u _ isTusai 

•s-i L i-i;»'-» >»\ i->!»-e — l i l l a : S i -p» » 
t-'5i — Irrisi» L oxSr» 4»1I» i leTn — 
tt'ina r,}. v» — Istr» Tea» pf*n 1» jner-* 
— Ittailità 11 f"* T» rsiai »»ijr» ci» *e!t> 
— 13711*11 11 - - v i 'ì Mi-m — lit iaia 

*"- ' » J , u i — t s r t i n u 55-j» é>l ai'» — 
R»r» si te t-—-.»-3-e it 5 i s M i n i — I r « 
cicc.» » , J •» F- I I « I T — Ciiraiiu l>» U n i i 
, - - . / , Ui- 1 iT»-i — Cairti.ctittt. I« 
• - 1 - - v—» iti V»i-t I T » I — Ctl'icelle F. 
1 --1 « - Ceatri'i GIUSI • Pi-ntt» ia s* 

• i — Cue S'ir 1 ideate res5dfi:-i '» — 
Cl'ti» T'-'tr 1. — O l i II Iiriri I j 'ir-
i ' i « l '--i -1 - Celili» L* i-»rj> nitir» 
— C«Ut|t* V »'»ri K «Tia — Car»9 ^tti'e 

.» -,T-^ »j» _ Cmtill* L'eaereT"'» t»;* 
' »i — Dell» Fallii 11 mi'ite*» >*\ e m _ 
Delle Niiciirt l i er i -ut tei Ss'a» — Dell» 
Vittrne le *;-ir<v rhe ice-j» — B»n». Il 
1 v-i />»'j, y.--'t — t i r i l liri"»». *>1 F\< 
«ite — titillili» •rt»arsn»r» «i 5 FisrsrA 

(•• n i » — Etu*epi I u"=» »yhr» tirai • risi 
— Etcìlriir N f«sJ-» «l rair» — Fintai 
*"«r» il 1» riti «••». — H(fallii OaVr» sta »« 
— Ftlfirt 11 nSelle i»l fie-ain — F n t u t 
ii Trm t- i i T»riii — Gilltni. L'inai euV-a 

-TSI a ra<a — 6»r»»t»ll» lit»ra»ne vitri-
aoe il» — Gialla C n i n . MMiiear Beiarair» 
— laat-i i l i l« «t-ise i s o v A Va"! Iter». 
l'ili» 10 lo utinerMIut — It<n»: «catJi'a 
1 cft» — in» L'Mid-evMe Asgenia — Itili» 
I Ì « I h ts e'e p»r4tti — Lrairner». Saziati 
r.e'1 H»-#a — H I I I Ì M : La t«rT» il\ »eir» 
'•j]e — Xanui: n pria» i t i a»rii — M»-
Urt* Vi'ale »! rissa 119 — Weferilrria»: 
11't * Fi f-ut :a t t i - i »«=s»« és» T«1U I I -
'1 5 L» f i n n <iil Ssita — Mttt» Mtrie: 
I l ' irs» » G:ìlltirr» — Hfrafii»: II 11 la i 

Rei. rupoii» — N H I V»;t-» — OtlnctlctJ L» | 

•z- eri» — 0r!t» La ̂ -*:i 'v» l i •"flit" — I 
0'tarni». I cMjir»t«ri — Faiina lì ì l i <•! 
ras-» a — Filettnil I* »pa-4» ri» y*i' 
— Fariili. C*iB» »»-*i I» J-:»TI — Flautini 
Il r->=asn <e1 West — Piliteiai Mirfttrtta 
I 1»»1 il » trlt» — fn«l» l l l» . Ge^nt»?! f' 
S-i=i"it»i • T»r.»U — IJiitfr» F i l i n i . L'«» 
I I e=>n ten i 1 r»«» — Qtinz«]t l i»» * Il 
•• f'\ S i » — Qtinift!» • Q:n il e-*»-»T»s • 
— I l » l » Sa» t ì 'ezn • 1! r»s ' -e -» — I n 
K"T»-13J — l i c i t i - I » idi»» ' i » \l « i f l t t f j 
— l i t i l i • P*-u» • — F»m- N'tt» \ lira -
U *»!'• »?»1 i aroli — Bua Fra» e 'raTatta 
'• as-a — FiV.ii: 5» ei •» Miti tv *^p. — 1 
Sii» Cliritl» 5'3ia I i3;; 'n — Sdtrii >;i 1 
'ia 1 pi«:«-ii» — Sil i Catrr'i la j - i i i » ti ! 
'3» i»s« — J i l m *ir | \er l ' l v,»,- . t \ r i « - ' 
^ 119 — $ut l i i r u <elli Tilli 0-es'i ter 
'i * BII — SITUI tv-vire-iis — S a m l i i 
Putin eT»-:»3tn — Salnitri li» $"-HHr *'* 
ei S»s Mtr.:v — Sfili»* U few»* <«T1 cr« 
ie»i — Ss^nriieni L» -V'» imrr» — T.r-
fzai FI 3»««i'i*» — Tritali Tein — Tri» 
l'i Tri; rn rr »V» — Tucil i F s i" i ' a — 
Tetra l»nl» la *i5<a «1 rai-» — Vltteri» 
Qj-ll» <i cai »t Birri-» — TtlrtrM f«ap 

, v t i 1» perra 

DOMANI solo al 

B A R B E R I N I 

•.PAOLUCO '-

PICCl'LÀ PUBBLICITÀ 
1 OeeMtonl L. It 
UBED1MENTI economici i l lotto, tengano prò-
gettati, «tejnlll » preul i\ -»«fllot» ccnte-
aitnia. laierpelUtecl: ria \tl iaiet 4S-A. Te 
lelono 861 9S4. 
ITTENZI0KEII1 U M A X Ptlllwerl» etpoat 
ora Btjalfich» cenletloal • jnirnlilonl pronti « 
10 taiiuri rei modelli più belli dell» moda la-
terauienill. Pioimaato «emprt la dodici mesi 
«eaia anticipo. Stupenda Tolp» rosse, argentécs. 
radio, anurre, piumate. L A M A R \ ia S Ca
terina da Siena 16 (Fis' di Mirino) meniamo 
Telefoni «7 J0« 
CAMERE da letto, tale da pranio mod'lll nriji-
ivli. tijgiorii » tnj'évn ">00 preui Irrisori, 

risalienti rateali, esecuiiop» perfetta, rendiasi 
ia Va'adier << \ Teje'ono 3*1 QM 

GRANDE TiniiU fiat ittaieitlll Pellicci pretti 
l iftiluigai. Ninna anticipo, pigiminll 1? min 
inthe Inori Rootl Volpi irgecttti - Cattai . , 
Nini 67. 
MACCB1SE eii l ieri i rlpsriamo rinelt»sdo aio 
to o*i'r i» vpe-isliiratmima fornityr» t-iSi 
lecervi t>tti tipi Interpelliten vni'iie-i 
• Itilntj'ia . , Sihta Grillo l - \ (W0 ">SM 
MACCHINE - ini «r \ l i ; o . « l/2tfi0 ">tt>0 Tt60 
SifiO nnire, jr-i -L »e si effettuino onVl e 
pvilmeitn nn t»r-n dilmnil . Itvliiljlii • ̂ 3 
Ut» Grillo 1 A c^O '.oM 
MOBILI Puoi di vnntar» TÌ«itale 11 miqu 
uni di ila Va'it.r 41! t Telefono Sfil OSI 
OROLOOt a 1? nte ' Minilo prei-o. - imi- i i 
girini a' Renillnn nn\ stiligrtfi'a meri'iM 
per nqnl ICIJIIIM' . Raldvrri ». Arepnla 21 1 
PELLICCERIE I e p 11 Fm in modelli pron'i le 
quarnumni pl̂  eie unti pri-ite e fatte «1 r i 
dello I prem più *» I"T> ìtip»ile rolp! ri>»e 
trgentéei rslio aiturr» phtnate Tutti «1 
otga in dojifi me»i «eiia tnt ''pò \l V T I I 
W Tarpi Msriio f>t nfMin'ni F l 'n i iv 
QitllH «erl.'i 

U Lezioni. Collegi L 
ABBREVIATI eor.i Ihr i l iqra' i i 

10 
neif«f% («1 

<te-ia di 'tatui, fn iaVi l i ta . lno!'*e ^ ; i , i i b 
F m e«.e mir n i «L'-iti l«t tjti i l - i j i \ ( -

PELLICCERIA 

L.A.M.A.R. 
ROMA 

Via S. Caterina da Slesia. 46 
d'ie' di Marmo) . Mezzanino 

Magone pellicce 
MaooiNcl modelli 
MooDlflche guarnizioni 

• 

MERAVIGLIOSE CONDIZIONI: 
pagamento 12 mesi 

senza anticipo 

Stupende volpi rosse, argentées, 
radio, azzurre, platinale 

««•nini • l'mrSe «»t| Pvni 2 m r i . r ». 

17 Aetiulstl, vendite, case, apparta 
menti, negozi, trrrenl L 12 

SOCIETÀ' trqn»;i\ t l i m i Ti 10 ISTI g v t ' i r i 
lutrlien centrai Tele! io "ì'iO V i 

SCHIAVONB 
MW A TUTTI 

it^H 
R A T E 
2»fc».i 

r i l l K O F I l E 
C A I A I O G O « H A T I S 

GRANDI VIVAI DI 

M A C C A R E S E 
SEDE D ' n O M A 

Via Crescenz io , 2. Te l . 32.036 
DEPOSITO al PIAZZALE 

' T \ ' ' i n \ K O S T I F N S E 

DOMANI al 

Supcrcinema - Adriano 
ROSSANO B R A Z Z I 
ANNETTE B A C H 
ROLDAHOLUPI 

Produz- • distriW. 
MANENTI FILM 

w 

a. Tirio peuA su» etsv\A t o^^ S U A SPADA 
_ _ _^S lCUt> l COeAt L'AA-^RC OfLLA SUA DONNA 

IL DIAVOLO BIANCO 
Q»4T.» d. NUNZIO M A L A S O M M A 

*̂_J 

DOMANI al 

Canratiìca e Bmncrialc 
• NINO 

TARANTO 
I 3 A 

BARZIIIA 

A2A 
Pf6d EDI ROMANA FILM- O d i a di GIORGIO C. XIM0NELLI-D!»tr.VARIETV 
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I LA PIÙ GRANDE LIQUIDAZIONE D'ITALIA AL | 

I CROLLO DEI PREZZI 1 

» ***** 

CAt>ZINI c o t o n e pedante» 1^ 
CALZINI filo «pedale» 

neri » 
C A L Z I N I c o r d o n e t t o 

unit i • 
CAI-ZINI Alo p u r i s m o » 
CAI-ZINI t ip . lana an i t i » 
CALZINI tutta U n a pr -

«antUMml (neri» . . . » 
CALZETTONI fantas ia 

u o m o . . . . . . . * 
C R A V A T T F t e t a fant . » 
C R A V A T T E orBanzinn 

t i p . f ine . . . . . . . » 
M I ' T W D I V E p o p e l l n 

u o m o » 
C A M i r i F fantas ia n o m o • 
C A M I C I E m a k o ri-

r a m h l o » 
CAMICIE r o t o n e e x t r a » 
CAMICIF p o p e l l n m i k ò » 
MAGLIE lana Canta». 

u o m o » 
MAGI IE fe lpa te TaRarTo • 
PIGIAMA flanella p e t 

t inata » 
P \ V T A L O V I U n a 

ragarzl 
P t N T i l O M mi«»o lana 

n o m o • 
P A N T A L O N I flanella 

Itrlitla » 
P A N T A L O N I flanella 

C a n t a t i * » 
r i S T l T O c o m p l e t o 

n o m o 
V H T 1 T O m t t t o lana 

tlOTH** • ^ • * • • 
VESTITO tut ta lana . 

J3 i P A L E T O T pura lana 
t n o m o . . . . . . 

M ! CAI ZE c o t o n e s ignora 
| C Xl./ . l . or iran/ ino ve la te 

15 C \ I Z E s ignora vela nat . 
I l i C A L Z E O g n o r a «.età 
l ì » | \ r r t e t 

t C A L Z F stfenora ve la 
11* j sper ia te . . . 

! vi V C I . I F pesant i s ignora 
•is j MAGLIE invernal i m l -
V» I s to lana u o m o . . 

, M A G L I E lana e r e / * * 
lo*) | u o m o 

, C X M I C I F da notte> *l-
•"••; ' rnora 
•:»• * PARI RE tre capi v e n n i 

S . - ) T T \ B I T | fantas ia . . 
C M . Z I N I lana a n c o r a 

s ignora 
I \ Z / O I FTTI fantas ia 

s icnora . . . . . . 
C XI Z F T T O V I c o r d o n e t 

to «.Ignora . . . . 
BR \ G I I F T T 1 N F a i h e n e 

s 'gnora 
\ s r | | G A M A N I m i s t o 

Itnnn 
V S d t O A V l l M spnirna 

O I A X T I c o r d o n e t t o 
n o m o o «Ignora . 

G I ' \ N T I lana s ignora 
• « C I A R P E t ip . > lana 

fantas ia 
I M P F R M F A R I L I s p e d a l i 

per s ignora 
j T O V A G L I E d a m a t t a 

J..1M 1 «V •" « 
«.va» ' G O V V E m i s t o lana . . 

I 
i 
t 

» * I 
I i t * | 
t «v« 

«ia 
i*« 

1.V7S 

IV*) 

•va 

I 2TS 

i «va 

» i tua 

120 — 
» US — 
» «a jr 

• 234 = 

• 4M E 
» MS = 

» » J = 

• 91$ E 

• ti» = 
• 1.750 — 
m. « 5 = 

• 170 = 

• » E 
» m 2 

» no = 

> t»$ E 
• Z H = 

• 75 E 

• '* E 
• 130 = 

• I.1M E 

» I M = 
• 150 E 
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RADIO 
WTO MSSt — Or» « » • f»sw»i — 

11.13- C<«>! T»ed — 14.05. Caitnii — 
I4.S5: Orti. Ina* — 17: • Co3o»et'« Mr. 
[VneT » — 19.40: La TOC* 4*4 Uttrttari 
— 80.S2: .Un — 21: Fiala» K*lt» — 
21,55: C«ste«i — J3.20: Btcttttu «"ero. 

IETE lltniX — Or» U.1S: Ftmri 
erta — 14.20: T»h»r — 18: • Le »1* 
Tea » — 20.83: Biniti» «rei. — 21: • la-
tirswm •, tra atti li S's»! Centi. 

LA CONFEZIONE VIA CANDIA N. 14 
(ANGOLO VIA T0LEMAIDE) 

<--—-----—-----—---—-----r----^ a pochi passi dal Cinema 6iBrr0 Cesare 

Vende per pochi giorni tutta la merce esistente cor O f i 0 1 
di sconto dal prezzi eia bassissimi dei cartellini £ U | 0 
Qualche esempio: 
IMPERMEABIU l l l l i SIMON pira citili Kaki U l 12.900 riditli i L 9.500 
V E S T I T O l l l l Pili LAIA FANTASIA liqn •iriirm I 6,900 
P A N T A L O N E l l l l LM (RIHIIM) . . I L ! 

Oooosslonl In scampoli per nomo 
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